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IL DIRETTORE GENERALE 

 
VISTO il regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, recante norme sull’amministrazione del patrimonio e sulla 
contabilità generale dello Stato; 
VISTA la legge 14 gennaio 1994, n. 20 recante disposizioni in materia di giurisdizione e controllo della Corte dei Conti e 
s.m.i.; 
VISTO il D.P.R. 20 aprile 1994, n. 367, regolamento recante disposizioni in materia di procedure di spesa e contabilità; 
VISTO il decreto legislativo 7 agosto 1997, n. 279, recante disposizioni in materia di contabilità analitica per centri di 
costo; 
VISTA la legge 23 dicembre 1999, n. 488 “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato 
(Legge finanziaria 2000) e, in particolare, l’art. 26, comma 3; 
VISTO il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze 
delle amministrazioni pubbliche e s.m.i.; 
VISTA la legge 27 dicembre 2006, n. 296, recante disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello 
Stato e, in particolare, l’art. 1, commi 449 e 450; 
VISTA la legge 31 dicembre 2009, n. 196 recante disposizioni di contabilità e finanza pubblica e s.m.i. ed, in particolare, 
l’art. 26, comma 3; 
VISTO il decreto legislativo del 18 aprile 2016, n. 50 recante “Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 
2014/25/UE sull’aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure d’appalto degli enti 
erogatori nei settori dell’acqua, dell’energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché per il riordino della disciplina 
vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture” (Codice degli appalti);  
VISTO il decreto legislativo 19 aprile 2017, n. 56, “Disposizioni integrative e correttive al decreto legislativo 18 aprile 
2016, n. 50”; 
VISTA la legge 30 dicembre 2018, n. 145 “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2019 e bilancio 
pluriennale per il triennio 2019-2021”; 
VISTO il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 31 dicembre 2018, recante “Ripartizione in capitoli delle 
unità di voto parlamentare relative al bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2019 e per il triennio 2019-
2021” ed, in particolare, la Tabella 4;  
VISTO il decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali 31 gennaio 2019, n. 12, di ripartizione e assegnazione 
delle risorse umane e finanziarie per l’anno 2019 ai dirigenti degli Uffici dirigenziali di livello generale titolari dei centri di 
responsabilità amministrativa;  
VISTO il decreto interministeriale di gestione unificata delle spese comuni ai Centri di Responsabilità Amministrativa per 
l’esercizio finanziario 2019, del 18 aprile 2019, recante il visto di regolarità dell’Ufficio Centrale del Bilancio presso il 
Ministero del lavoro e delle politiche sociali n. 286 del 30 aprile 2019; 
VISTO il D.P.R. 15 marzo 2017, n.57, “Regolamento di organizzazione del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali”; 
VISTO il D.M. 6 dicembre 2017 di individuazione delle unità organizzative di livello dirigenziale non generale nell'ambito 
del Segretariato generale e delle direzioni generali, registrato alla Corte dei conti in data 29 dicembre 2017 con il n. 
2419 e pubblicato sulla G.U. Serie Generale n. 20 del 25 gennaio 2018; 
VISTO il D.P.C.M. 1 giugno 2017, registrato alla Corte dei Conti in data 27 luglio 2017 al foglio n. 1737, con il quale è 
stato conferito alla scrivente l’incarico di funzione dirigenziale di livello generale di Direttore della Direzione Generale 
per le politiche del personale, l’innovazione organizzativa, il bilancio – Ufficio Procedimenti Disciplinari per il periodo 1 
giugno 2017-31 maggio 2020; 
VISTO il proprio decreto n. 63 del 27 febbraio 2019, registrato presso la Corte dei Conti con il n. 1-755 del 18 aprile 
2019, con il quale il dott. Nicola Mingione, è stato nominato dirigente di seconda fascia di questo Ministero ed è stato 
incaricato, per il periodo dal 28 febbraio 2019 al 31 dicembre 2019, della titolarità della Divisione V– Contratti e 
pagamenti relativi a beni e servizi non informatici - della Direzione Generale per le politiche del personale, l’innovazione 
organizzativa, il bilancio – UPD; 
VISTO il proprio decreto V.R.0000048 del 25 marzo 2019, registrato presso l’Ufficio centrale di bilancio al numero 88 del 
2 aprile 2019, con il quale il dott. Nicola Mingione è stato delegato alla firma degli atti di spesa, inerenti i capitoli di 
spesa gestiti dalla Divisione V della Direzione Generale per le politiche del personale, l’innovazione organizzativa, il 
bilancio – UPD, per il periodo 25 marzo 2019 – 31 dicembre 2019; 
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VISTO il proprio decreto n. 0017495 del 10.09.2018 con cui è stata avviata la procedura negoziata di cui all’art. 36, 
comma 2, lett. b) del D. Lgs n. 50/2016 e s.m.i., per l’affidamento in concessione del servizio di erogazione di cibi e 
bevande, calde e fredde, a mezzo n. 32 distributori automatici da allocare presso le sedi del Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali di via Flavia n.6, via Fornovo n. 8 e via Vittorio Veneto n. 56, previa pubblicazione di un avviso 
esplorativo finalizzato all’acquisizione di manifestazioni di interesse da parte degli operatori economici;  
VISTO il proprio decreto n. 0000165 del 14.05.2019 con il quale è stato disposto l’affidamento della predetta procedura 
tramite Richiesta di offerta (Rdo) sul Mercato elettronico della pubblica amministrazione (Mepa) per un importo della 
concessione oggetto di offerta al rialzo pari ad € 17.000,00, al netto dell’Iva se dovuta, ed oneri della sicurezza per € 
131,00, da aggiudicarsi con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa; 
VISTO il proprio decreto 0000265 del 4.07.2019, di modifica del precedente decreto n. 0000237 del 24.06.2019, di 
nomina della Commissione giudicatrice, ai sensi dell’art. 77 del D.Lgs n. 50/2016 e s.m.i.; 
VISTA la nota n. 15718 del 2.10.2019 del Responsabile Unico del Procedimento con la quale, espletati i controlli per la 
verifica dei requisiti di cui all’articolo 80 del decreto legislativo n.50 del 2016 e s.m.i., il medesimo RUP formula proposta 
di aggiudicazione della Rdo (CIG 79167840D5), secondo le risultanze dei lavori della Commissione giudicatrice, alla 
società IVS Italia S.p.a., prima classificata nella graduatoria di merito, che ha presentato la migliore offerta riportando il 
punteggio complessivo di 93,48 (64,00 per l’offerta tecnica e 29,48 per l’offerta economica); 
DATO ATTO che, come previsto nel capitolato speciale d’oneri, trova applicazione l’art. 106, comma 11, del D.Lgs n. 
50/2016 e s.m.i.; 
CONSIDERATO che ai sensi dell’art. 32, comma 10 lettera b) del D.Lgs n. 50/2016 e s.m.i. non si applica il termine 
dilatorio (stand still); 

DECRETA 

 
di approvare, ai sensi dell’articolo 33, comma 1 del D.Lgs n. 50/2016 e s.m.i, la proposta del Responsabile Unico del 
Procedimento,  prot. n. 15718 del 2.10.2019; che ha individuato quale migliore offerta quella presentata dalla società 
IVS Italia S.p.a.,  
di aggiudicare, ai sensi dell’art. 32, comma 5 del D.Lgs n. 50/2016 e s.m.i., la procedura negoziata di cui alla Rd 
n.2309624, pubblicata on line in data 24 maggio 2019 sul Mepa (CIG 79167840D5), per l’affidamento in concessione del 
servizio di erogazione di cibi e bevande, calde e fredde, a mezzo n. 32 distributori automatici per le sedi del Ministero 
del Lavoro e delle politiche sociali di via Flavia n.6, via Fornovo n.8 e via Vittorio Veneto n.56, alla società IVS Italia S.p.a., 
con sede legale in Seriate (BG), alla via dell’Artigianato n.25, cap. 24068, C.F. e P.IVA 03320270162, risultata prima nella 
graduatoria di merito con un punteggio complessivo di 93,48 (64,00 per l’offerta tecnica e 29,48 per l’offerta 
economica), per un canone complessivo per le sedi di via Flavia n.6 e via Fornovo n.8, pari ad euro 17.430,00, al netto 
dell’Iva, ed oneri per la sicurezza da rischi interferenziali, pari ad euro 131,00. 
Per la sede di via Vittorio Veneto n.56 il servizio è aggiudicato per un importo annuo di € 900,00 da versare all’Agenzia 
del Demanio, Direzione Roma Capitale, secondo quanto stabilito dalla citata Agenzia con nota prot. n. 2018/6873/DRC-
ST1 del 24 luglio 2018. 

 
Il servizio avrà la durata di 24 mesi decorrenti dalla data di stipula del contratto, come disposto all’art. 2 del Capitolato 
speciale d’oneri.  
L’esito dell’aggiudicazione sarà comunicato agli operatori economici secondo le modalità di cui all’art. 76 del D.Lgs. n. 
50/2016 e s.m.i.. e sarà pubblicato sul sito istituzionale nella sezione “Amministrazione trasparente”. 

 

 
                          IL DIRETTORE GENERALE        

 Dott.ssa Stefania Cresti * 
 
*Documento firmato digitalmente secondo le indicazioni sulla dematerializzazione ai sensi e per gli effetti degli articoli 
20 e 21 del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 “Codice dell’Amministrazione Digitale” 


